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Nell’ambito deisedimi aeroportua-

li è legittima l’applicazione, ad opera

di gestori aeroportuali e fornitori dei

servizi,di sovrapprezzi– in particolare

“ royalties”sullafornitura di carburanti

–nellamisura incui essisianoorientati

ai costi di utilizzo degli impianti aero-

portuali, con particolare riferimento

allapertinenzaal servizioofferto.

In materia – di diritti e corrispetti-

vi in ambito aeroportuale peri servizi

regolamentati o comunquesottopo-

sti alla vigilanzadell’Enac,in basealla

direttiva 96/67/CE del Consiglio del

15ottobre1996,recepita in Italia con

il D.Lgs.n. 18/1999 – è recentemen-

te intervenuta la Corte di Appello di

Roma, seppurconpronunzia didifet-

to di giurisdizione del giudice italiano

in favore di arbitrato estero contrat-

tualmente convenuto. In particolar

modo la questionedi merito sottesa

vertesulla legittimità o menodell’ap-
plicazione di royalties sulla fornitu-

ra di carburanti a compagnie aeree,

intesa come tariffa amministrata, la

quale deve ritenersi consentita dalla

normativa di riferimento. La relativa

richiesta di pagamento– riferita ad

un onere passante da parte dei ge-

stori aeroportuali alle compagnie pe-

trolifere e da questeultime ai vettori

aerei che, a loro volta, lo ribaltano
sui clienti finali attraverso il costo dei

biglietti – risulta di per sé lecita, ad

eccezione di quei corrispettivi aero-

portuali, o loro parte in eccedenza,

cherisultino “ non pertinenti ai costi

di gestione e di sviluppo del singolo

aeroporto”,come viceversaprescrit-

to dall’art. 10, lettera (d), D.Lgs. n.

18/1999, che prevede la vigilanza

dell’Enac “affinché sia garantito l’ac-
cesso agli impianti aeroportuali da

parte dei prestatori di servizi e degli

utenti che effettuano l’autoassisten-
za; b) le condizioni poste all’accesso

siano adeguate, trasparenti, obiet-

tive e non discriminatorie; c) siano

resi disponibili gli spazi necessariper
l’effettuazione dell’assistenzaa terra

anche in regime di autoassistenzae

che gli stessi spazi siano ripartiti in

base a criteri adeguati, trasparenti,

obiettivi e non discriminatori; d) i cor-

rispettivi per l’utilizzo delle strutture

centralizzate, dei beni d’uso comune

e di quelli in uso esclusivo,siano per-

tinenti ai costi di gestione e sviluppo

del singolo aeroportoin cui le attività

si svolgono”. Taledisciplinarisulta ul-

teriormente integratadall’art. 11-ter-

decies, D.L. 30 settembre 2005 n.

203 (inserito dalla legge di conversio-
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ne 2 dicembre 2005,n. 248),secon-

do cui “non possonoessereapplicati

dai gestoriaeroportuali edai fornitori

dei servizisovrapprezzi, in particolare

royalties sulla fornitura di carburanti,

non effettivamente connessi ai costi

sostenuti per l’offerta del medesimo

servizio”.
È, dunque,previsto per legge un

generale criterio di pertinenza nella

determinazione in ambito aeropor-

tuale degli oneri dipendenti dall’uti-
lizzazione delle infrastrutture centra-

lizzate, dei beni di uso comune e di

quelli di uso esclusivo,rispettoai costi

di gestione e sviluppodel singolo ae-

roporto. All’Enac è attribuito il com-

pito di vigilare sulla commisurazione

dei corrispettivi medesimi, al fine di

assicurarne la pertinenza ai costi di

gestione e di sviluppo del singolo

aeroporto interessato, e non anche
quello, diverso, di determinazione in

sé delle royalties. Percomedi recen-

te chiarito, seppur in via incidentale,

in un arresto della Corte di Cassa-

zione, i destinatari della normativa

di riferimento sono, quindi, i gestori

aeroportuali, e non già i soggettiche

usufruisconodei servizi,quali le com-

pagnie petrolifere, con la conseguen-

za che l’eventuale illegittimità degli

oneri pretesi dai gestori aeroportuali

non possacomportare il venir meno
del diritto dellacompagnia petrolifera

ad ottenere,da parte della compa-

gnia aerea, il rimborso delle somme

dallaprima versateai gestori aeropor-

tuali per tali titoli.

Negli anni tra le impreseoperanti

nell’ambito aeroportuale (per quanto

di interesse, le compagnie aereee le

imprese fornitrici di carburante per

aeromobili, entrambe operanti nel li-

bero mercato) siè generatoun artico-

lato contenzioso che ha visto talune

compagnie aeree lamentare l’illegit-
tima applicazione e determinazione

dei corrispettiviaeroportuali, ricaden-

do su di essel’onere di dimostrare la

noncorrispondenzadelleairport fees,

versatedallacompagnia petrolifera ai

gestori aeroportuali, ai costi dei rela-

tivi servizi.A tal riguardo, mentre ini-

zialmente è stata ritenuta sussistente

in materia la giurisdizione del giudice

amministrativo, recentementela Su-

prema Corte ha ritenuto di attrare

nella giurisdizionedel giudice ordina-

rio le controversieaventi ad oggetto
le domandadi accertamentodella (il)

legittimità di unaclausolacontrattua-

le relativa a corrispettivo dovuto per

l› erogazione del servizio in ambito

aeroportuale, maggiorato dell’impor-
to previsto dalla clausolacd. “airport
fee”, relativa appuntoal diritto del

gestore dell’aeroporto di percepire

un corrispettivo in relazione ai rifor-

nimenti di carburante eseguiti nel se-

dime aeroportuale, a nulla rilevando

la circostanza costituita dalla scelta

di una delle parti di prevedere, me-

diante l’apposizione di tale clausola,il

refluire in essadi uncorrispettivo do-

vuto ad altro soggettoesottopostoa

regolazione pubblicistica.
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